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Una settimana decisiva per il confronto sulle misure di, risanamento delle imprese 

Si va ad amministrazioni 
controllate per le 
società Liquichimica? 

Oggi il governo presenta 
ai partiti le nuove proposte 

Dopo le critiche ai primi testi, è stato ora previsto un collegamento con 
la legge di riconversione - Ma ancora molti punti restano da discutere 

ROM \ — l.'.iiinoJii.i "i\iJ 
proli.-tlnlmrnle più di<lr*.i, 111.1 
il ronfi orilo ili inorilo non 
imiiiclicr.'i ili e*-cre «erralo: 
ojtgi infatti i p.iilili ilrll.i 
ni.iggioiMn/.i «i inroiitr.tno 
roil i tuiiiUlri piT i!:>rlilric 
lo nuove proporle «|r| goier-
no Milla ri'triilliir.i/iniir fin.in-
riaria delle imprc«c in ilifli-
roll.'i. Come è nolo, l'imine-
iliala r svvi a rea/ione ili al
cune forze politiche - a ro-
miiirìarc dal PCI — ili fionlo 
alla prima «;tp«ur.i ili qiif«le 
propoMc Ita portato ail alcune 
modifiche certamente non «0-
romlnrir; ma molli problemi 
restano aperti, molti chiari-
nirnli i le iono c«>«cie aurora 
dati «lai noverilo. C'è iniiaii-
rilullo ancora mollo ila ili-
.«filiere 111 qucll.i clic vi può 
definire la « filosofiti » com
plessiva (Iella opeia/ ione I-IIP 
l'i va a m ci le re in piedi, cimi
le — anelic se ili segno esat
tamente eoilli ario - a quella 
1 lie »i elilie nella «eeoinla me-
là degli anni treni.1, quauilo 
l'apparalo i 111111 >11 ia11* del par
ie a \ e \ a di fi onte a fé 1I1.1111-
rnatiei proldemi di lìnaii/ia-
nienlo e di risanamento. 

lai strumento per effelluare 
le operazioni di ri«lriillurazio-
ne finanziaria sarà il cniisor-
7Ì0 di bam-lie, il quale «ollo-
AI riverii e poi rolloi-lierà sul 
increato azioni e olililigazìoni 
eme»se per niimenlare il capi
tale di yocict.ì i i i lcrc-.Ue a 
progetti di risanamento finaii-
/ iario . .Ma quali caratteristi-

1 Ile ai là que-lo roii»oi/io? 
Il' 011 io — »e non si mole 
«qierare surieiii / iamenle una 
piofouda modifica del no-lro 
«Ulema liancario — clic e««o 
d e i e r*«ere volontario e an-
• he tempoianeo, ma la defì-
ni/ione di queste caratici Mi
che non può essere lasciala 
- - come imere prevedono |p 
propo-le del gnierno — alla 
« dirottiti! 0 del comitato per il 
credilo, cioè ad una decisione 
amminisiraliia clic il ministro 
del Tesoro può sempre modi
ficare; la garanzia die il cnu-
tor/ io sarà temporaneo e in-
lonlario d e i e , Invece, es>err 
fi"*.ita per legge, la slessa leg
ge già preiisin p«.p concedere 
a 1 Ili foima il consorzio par-
tirolaii ageiola/ ioni fiscali. 

I princìpi 
non bastano 

\ncora: come ieri anno ef
fettuali gli interini l i del m u 
sili zio? 1',' quesiti i| punto più 
delicato, anclie pani le coinvol
ge ilirellameiilc la legge di ri
conversione industriale. I.a 
principale modifica annuncia
la dal governo alle sue vecchie 
e lanlo criticate proposte ita 
proprio nel l 'aier stabilito un 
collegamento ira ristrutturazio
ne finanziaria e rironv e r t o n e 
industriale. Ma fatta la affer
mazione di principio, si traila 
di decidere come stabilire que
sto collegamento. Si può pre
vedete clic operazioni le qua-

l li supeiaiio un ietto numero J 
| di miliardi o riguardano tri

turi prodottili interessali ai 
piani di settore, ladano al 
controllo del dipi, il comitato 
per la politica industriale, cui 
spelta appunto la elaborazione 
dei piani di •etlore. 

Il loordinaiiienlo Ira ri«lrul-
liuazione finanziaria e ricon-
versione industriale porta an
che ad un altro problema non 
meno acuto e delicato: il 
« sali alaggio » dei grandi 
gruppi chimici. Non è accet
tabile la tesi, sostenuta dal ile 
Itassetti, secondo la quale le 
misure per il risanamento fi
nanziario della Moiitedison o 
della l.iquichimii a non hanno 
niente a che faro con le pro
poste per il piano chimico. 
(!asn mai è da dire che gli in
t e n d i l i per il risanamento di 
quesli gruppi — per la dimen
sione finanziaria d ie compor
tano — devono utilizzare più 

• Iriimeiiti, facendo anche ri
corso n minzioni mi fior; ma 
in ogni raso è fuori discus-
• ionr che Iali interi enti devo
no essere coordinati tra loro 
e che il piano chimico resia 
punto obbligalo di riferimen
to delle misure pubbliche a 
sostegno del risanamento fi
nanziario della Moiitedison, 
della Sir, della Liquichimica. 
Nel caso della Moiitedison, è 
del tutto ovvio che un ruolo 
specifico e di rilievo nel suo 
risanamento finanziario spet
ta alla Sognili, la finanziaria 
clic raggruppa tulle le azioni 

pubbliche presenti in Foro 
lionaparle. 

I-'.' nolo che il governo pre
vede. con una legge, la con-
cessione di particolari agevo
lazioni fiscali agli istillili di 
cred'lo d i r partecipano alla 
co-li lu/ione del cousoizio. Il 
governo ha però previsto che 
analoghe agevolazioni fiscali 
— ai fini della imposta sul 
reddito — vengano concesse 
anche a persone oppure ad 
enti non commerciali d ir sot
toscrivono azioni emesse per 
aumenti di rapitale. 

Problemi 
fiscali 

In verità, non si compren
de il pei clic di questa devisio
ne. Oliando si affronterà nel
la sua complessila il proble
ma del Irallameiito fiscale dei 
redditi non da lavoro tua, ro
me in questo caso, da capita
le, IIIIIIIJ si potrà anche di
scutei e di un trattamento fi
scale di fanne per quanti M>I-
loscriiano i iuoic azioni. Oggi, 
una misura del genere avreb
be come effetto solo quello 
di aggravare lo squilibrio nei 
trattamenti fiscali dei vari red
diti e di approfondire la «pian
ti In» già esistente per quanto 
riguarda il peso dello impo
ste sui redditi da capitale. 

l-Nsciiilo quindi del tulio 
dannosa, una misura del ge
nere deve, quanto meno, es
sere abolita dalla legge per le 
agevolazioni fiscali. 

Da domani le assemblee straordinarie convocate da Ursini 
Non si sanno le decisioni delle Banche - La Fime non c'entra 

ROMA — Nel giro delle pros 
s imc ventiquattr'ore dovrebbe 
diradarsi il velo di mistero 
che circonda la sorte del
la Liquichimica: per domani 
sono state Infatti convocate le 
assemblee straordinarie di 
tutte le società che fanno ca 
pò al giuppo Liquigas-Liqui-
chimica, mentre per il 26 è 
stata convocata l'assemblea 
della Liquigas. Convocando 
queste assemblee, Raffaele 
Ursini ha annunciato che ver
ranno adottati l « proi'redi-
menfi necessari, inclusa ove 
occorra la richiesta di am
ministrazione controllata ». 

In vista di queste scaden
ze, ancora ieri vi è stata 
una riunione (un"altra dopo le 
moltissime che si sono tenuto 
nelle scorse settimane) per ve
rificare se tra le banche ere 
dttrici di Raffaele Ursini fos
se |Kj.ssil)ilc raggiungere un 
qualche accordo. Come è no
to. mentre l'Icipu ha defi
nito da tempo la sua posi
zione, la palla è jvassata al le 
banche, molte delle quali 
(Banca Nazionale del Lavoro 
in testa) mirano a salvare 
Ursini. ma non riescono a 
mettersi d'accordo sulle mi
sure da udottare e gli stru
menti da utilizzare. Nel frat
tempo Ursini. deciso a non 
mollare, non si è affatto ti
rato da parte, tutt'altro. an
zi esporrà domani sera ai 
giornalisti convocati a Mila
no la « sua »versione del caso 
Liquichimica. 

Certo, l'atmosfera non è 

Raffaele Ursini 

delle più chiare e delle più 
limpide. Nei giorni scorsi, ad 
esempio, si era diffusa la vo 
ce di un intervento della 
FIMK. accanto alle banche. 
per una soluzione a sostegno 
di L'iSIIII. Ci risiiit<i invece che 
alla FIMK un'ipotesi del gè 
nere non è stata mai presa 
in considerazione, anche per 
che la FIMK e una finan
ziaria con il compito specifico 
di intervenire a .sostegno di 
piccole e medie imprese sa
ne e insediate nelle zone me 
ridinnali. Ma chi ha avuto in
teresse ad accreditare la vo 
c e di un intervento della 
FIMK? 

Si conosce lo schieramento: 
l'ICIPU — che è il principa 

le creditore di Ursini — ha 
chiesto il pegno delle azioni 
Liquichimica e il mandato ir 
revocabile alla loro aliena 
/ ione ed ha anche chiesto 
— come condi/ i tne per 1011 
cedere la moratoria dei de 
bili — di poter far senti le 
il proprio parere vincolante 
sulla formazione dei nuovi or 
gallismi dirigenti delle società 
Liquichimica Sappiamo che 
Ursini non ha ancora firma
to l'atto di cessione in pe 
gno. ma all'ICIPU dicono che 
si tratta di una semplice for 
nudità, dal momento che que 
sta soluzione è passata e non 
sono possibili ritorni indietro 
da parte di Ursini 

In discussione sono invece 
le modalità della moratoria. 
che interessa, appunto, tilt 
te le 40 banche creditrici, e la 
costituzione di una società di 
commercializzazione che do 
vreblx» acquietare materia 
prima e vendere 1 prodotti 
Liquu turnici Con questa uI 
turni ipotesi non seno d'ac
cordo alcune banche, a co 
minctnre dal R a m o di N«rx)li 
e l'Istituto San l'aolo 

Nelle scorse settimane si 
era profilata una soluzione 
che vedeva la costituzione 
della società di commerciali/. 
zazione con la partecipa/ione 
di Ursini. delle banche cre
ditrici. della Hastogi. Ma que 
sta soluzione ha segnato una 
battuta di arresto proprio per
ché sono sorti dissensi tra le 
banche sulla sorte di Raf 
faele Ursini. 

ROMA — Sulla base degli 
indicatori quantitativi al mo
mento disponibili, può esse
re effettuata una sommaria 
analisi dell'andamento con
giunturale dell'economia ita
liana, che si limita a pren
dere in considerazione le 
tendenze attuali così come 
ti manifestano. 

Cominciamo allora dalla 
produzione industriale, cer 
cundo di rispondere alla do 
manda se vi sia o meno, e 
in che misura, una ripresa 
m corso. Il dato grezzo del
l'Istat relativo al primo tri
mestre fa registrare una di
minuzione del 5r't> rispetto 
allo stesso periodo del 1977. 
Il confronto con l'anno pas
sato. però, se ci dice che il 
livello di attività produttiva 
si colloca attualmente più 
in basso, non dice granché 
sulle sue tendenze recenti. 
Per poter capire meglio co
me stanno le cose, occorre 
allora riferirsi a dati che 
depurano quelli grezzi del-
l'istat della componente sta
gionale. Disponiamo in pro
posito di due serie di dati 
destagionalizzati, gli uni di 
fonte ìstat-lsco. gli altri ela
borati dall'Ufficio studi Co
ni if, dati che concordano nel
le grandi linee ma non nei 
particolari. Da entrambi ri
sulta un andamento ciclico 
della produzione industria
le, con un massimo nel pri
mo trimestre del 7 7 . una ca
duta nel secondo proseguita 
nel terzo, e un sostanziale 
ristagno nel quarto. Dal pri
mo trimestre di quest'anno 
saremmo in ripresa, ma le 
indicazioni al riguardo non 
sono uniformi: secondo 
Vlstat. si sarebbe avuta una 
crescita del 5 . 2 ^ sul trime
stre precedente, secondo 
l'Ufficio studi Comit la cre
scita sarebbe del ?.-!%. 
Lo differenza tra le due ci
fre non è cerio trascurabile: 
estraniando la prima otte
niamo una crescita annua 
(media 'TU su media '77) di 
quasi il 9r'< e una crescita 
tra il quarto trimestre del 
7 7 e il quarto trimestre del 
7 5 di oltre il 207c: estrapo
lando la seconda, si arriva a 
una crescita di circa il 3f'r 
anno su anno, e del tO^c tra 
il quarto trimestre '77 e il 
quarto '78. La diversità dei 
risultati deriva in buona par
te dai differenti metodi 
di destagionalizzazione. dai 

C'è la ripresa, ma il fronte 
dei prezzi sembra tenere bene 
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quali emerge un ciclo più 
pronunciato secondo le ela
borazioni Istat e uno più 
sfumato secondo le elabora
zioni Comit. 

Come ormai da qualche 
anno, le vicende del ciclo 
della produzione non si ri
flettono apprezzabilmente 
sui firrllt di occupazione. 
Confrontando i risultati del
l'indagine campionaria del-
Vistai relativa ai mesi di 
gennaio, vediamo che l'oc
cupazione è rimasta pratica
mente stazionaria (registran
do un calo di 29 000 unità. 
pari allo 0.trr >. L'occupa
zione è calata nell'agricoltu
ra (— tTc) . è rimasta costan
te nell'industria ( + 0.2' < ) 
ed è cn-<ciuta nei servizi 
e nella pubblica ammintstra-
zione ( + 0,9r/r). Continua in
vece il calo dell'occupazione 
dipendente nella grande in
dustria: nei primi due mesi 
del 1978 si è avuta una di
minuzione dell'1.3*% rispetto 
allo stesso periodo di'. IF77. 
Anche questo dato. però, non 
i-a imputato alle vicende del 
ciclo, essendo il prodotto di 
una tendenza che dura ormai 

da tre anni. Cosi pure non 
ha relazione col ciclo la cre
scita della disoccupazione 
( + 4.2^c da gennaio a gen
naio) che ha raggiunto la 
cifra di 1.520.000 unità; so
no infatti diminuiti i disoc
cupati già occupati (SJTo), 
mentre sono in forte cresci
ta le persone in cerca di pri
ma occupazione (+21,8?c). 

IM ripresa della produzio
ne industriale non sembra 
per il momento aver provo
cato una recrudescenza del 
l'inflazione. Questa, che era 
fortemente diminuita nel cor
so del 1977. pare essersi sta 
bilizzata. da gennaio, attor
no all'lcc mensile per quan
to riguarda gli indici dei 
prezzi al consumo e del co 
ito delta vita, e attorno allo 
QJrc per quanto riguarda i 
prezzi all'ingrosso. Per ora. 
il fenomeno sembra mante 
nersi in linea con le previ
sioni ufficiali, che stimava
no l'influiione nel 1978 tra 
il 12 e il U^c Estrapolando 
infatti la crescita del primo 
trimestre per i tre indici, ot
teniamo un aumento medio 
annuo del 12,8*70 per il co 

sto della vita ( + 12.6^0 tra 
il quarto trimestre del 7 7 e 
il quarto trimestre del '78), 
un aumento del 12.4% 
( + ll,8r/c tra quarto trime
stre e quarto trimestre) per 
i prezzi al consumo, un au
mento dell'8,8^0 ( + 8.470 
m corso d'anno) per i prez
zi all'ingrosso. Data la re
lativa calma sul fronte delle 
retribuzioni (che aumentano 
in pratica solo a seguito de
gli scatti di €scala mobile*). 
data la relativa stasi dei 
prezzi delle materie prime e 
dato l'ancora elevato livello 
di capacità produìiiva inuti
lizzata. sembra improbabile 
che la ripresa della produ
zione possa accelerare sen
sibilmente la corsa dei prez 
zi (che nel confronto con gli 
altri paesi resta tuttavia as
sai elevata) a meno di un 
brusco e consistente cedi
mento del cambio. 

D'altra parte si deve os
servare che. almeno per ora. 
la lira mostra di tenere ab 
bastanza bene le proprie 
quotazioni. Da gennaio ad 
aprile la nostra moneta ha 
guadagnato VI.6Te sul dolla-

Un'analisi degli 
aspetti 
quantitativi della 
attuale fase 
congiunturale 
Le divaricazioni 
tra l'indice Istat 
e quello della 
Comit 
Il commercio 
estero resta il 
punto più 
precario 
L'occupazione 

ro. mentre il tasso di cambio 
medio ponderato con le quo
te del commercio estero ha 
recuperato lo 0,6%. Solo nei 
confronti delle monete Cee 
MÌ deve riscontrare un lieve 
cedimento (—0.8''^). ÌM te 
nuta della lira si spiega fa
cilmente considerando l'an
damento favorevole della bi
lancia dei pagamenti valu
taria che. secondo dati an
cora provvisori, ha registra
to nel primo trimestre un 
saldo globale attivo per 756 
miliardi di lire (che diven
tano 933 se teniamo conto 
del risultato, anch'esso po
sitivo. di aprile). Se si tie
ne presente che i primi me
si dell'anno sono stagional
mente sfavorevoli per la no 
stra bilancia dei pagamenti, 
il risultato è senza dubbio 
assai positivo e te<ittmoma 
dell'attuale momento di sa 
Iute dei nostri conti con 
l'estero. Lo prova anche il 
fatto che le nostre riserve 
ufficiali nette ammontavano 
a marzo a oltre 16300 mi
liardi di lire, nonostante che 
nel primo trimestre siano 
stati rimborsati debiti in 

scadenza per oltre 1.100 mi 
liardi. 

Se esaminiamo ora i dati 
doganali della bilancia com
merciale. vediamo che nel 
primo trimestre si è avuto 
un saldo passivo di 409 mi
liardi. meno di un terzo del 
passivo registrato nello sles
so periwlo dell'anno passato. 
Questo risultato è dovuto a 
una diminuzione in valore 
delle importazioni ( - 3.lc,'i,) e 
a una modesta crescita, sem
pre in valore, delle esporta
zioni ( + 7.4'/i ) . Per quanto 
riguarda le quantità, dispo 
titanio solo dei dati relativi 
al primo bimestre: risulta 
che le importazioni sono in 
calo (—9.2% ) e che le espor
tazioni sono praticamente 
stazionarie, essendo cresciti 
te solo dell'1,3'e. Il dato sul
le importazioni non sorpren 
de: all'inizio dell'anno pas
sato il Paese attraversava 
una fase di pronunciata ere 
scita e di forte inflazione: 
era logico pertanto che il li
vello delle importazioni fos
se assai elevato, ed d nor
male che attualmente ci si 
trovi al di sotto di quei li
velli. Diverso ù il discorso 
da fare per le esportazioni. 
Il loro andamento, decisa
mente modesto, confermato 
anche dai dati destagiona
lizzati. si spiega in parte 
con la crescita delle ragioni 
di scambio, in parte con 
l'andamento riflessivo della 
domanda mondiale e in par
te col fatto che l'attuale ri
presa è < tirata > soprattut
to dalla domanda interna, co
me sembra mostrato anche 
dall'esame di altri indicatori 
congiunturali. 

Ora. proprio il commercio 
estero appare essere l'aspet
to più precario dell'attuate 
momento congiunturale. Non 
tanto, s'intende, per la si
tuazione presente, che. co 
me abbiamo già nsto. è 
piuttosto solida, quanto per 
la sua insoddisfacente dina 
mica. Infatti, se la ripresa 
si consoliderà, come è auspi
cabile. le importazioni non 
potranno non riprendere, il 
che potrebbe portare, di qui 
a qualche mese, se le espor
tazioni non cresceranno. 
al ripreseniarsi di saldi 
della Mancia commerciale 
con passivi assai più consi
stenti di quelli attuali. 

Giorgio Rodano 

CASSA PER IL MEZZOGIORNO 

Il fogl io delle Inserzioni della Gazzetta Uf f i 
ciale n. 132 del 15-5-1978 pubblica l'avviso del 
bando di gara per l 'affidamento degli studi idro
logici e di fattibil ità tecnico economica riguar
danti lo schema idrico intersettoriale della Piana 
di Gioia Tauro Rosarno - Perizia P.S. 26/16. 

Le domande di partecipazione, corredate del
la documentazione specificata nel bando pubbl i 
cato nel Bollettino dei lavori e degli appalti della 
Cassa per il Mezzogiorno, supplemento al n. 8 
del 24-4-1978, dovranno pervenire entro le ore 
12,00 del giorno 15 giugno 1978, a mezzo unico 
plico sigillato con ceralacca, alla Cassa per il Mez
zogiorno - Direzione Generale Progetti Speciali -
Piazza Kennedy, 20 - Roma. 

Polemico il PSI sulle 
imprese pubbliche 

Un corso di economia 
aWistituto Togliatti 

ROMA — La richiesta di au 
meritare di 1.750 miliardi i i 
fondi di dotazione delle Par
tecipazioni statal i fatta dal 
ministro delle P P S S . secondo 
il P S I . « è stata avanzata 
sulla base di documentazioni 
e informazioni insufficienti » 
ed in una situazione in cui 
« manca da parte delle azien
de. degli enti di gestione e 
del ministero una adeguata 
analisi ed una convincente 
proposta di risanamento e di 
rilancio del sistema delle 
PPSS ». 

Partendo da questa valuta
zione. il partito social ista in 
un lungo documento sulle 
PP.SS. richiede, tra l'altro. 
erte nella discussione parla
mentare In corso « stono for
niti tutti gli etementi di va
lutazione e precise indicazio-

, ni sulla effettiva utiliaazio-
; ne che ti prospetta per i 1750 I 

miliardi di aumento richie 
iti ». 

I n particolare, lì P 3 I ente- 1 

de che venga fornita al Par
lamento «con ogni dettaglio» 
la descrizione dei principali 
punti di crisi del s istema del
ie P P S S e soprattutto delle 
cause che de terminano le 
perdite in moiti settori; la 
conoscenza degli investimen
ti e f fet t ivamente in corso e 
l'indicazione della ripartizio
ne che ciascun ente di gestio
ne si appresta a fare delle 
risorse disponibili a seguito 
del 'aumento richiesto. 

Tuttavia, a n c h e se alcuni 
recenti sviluppi <e qui il do
cumento socialista fa un po
lemico riferimento al'.a vi
cenda del risanamento Egamì 
registrati in Parlamento « si 
muovono, m senso opposto 
ad una linea di chiarezza 
nella gestione del denaro 
pubblico che viene assorbi
to dal sistema delle PPSS, 
ti PSI conferma la sua fidu
cia nel ruolo che deve svol
gere l'impresa pubblica nel 
nostro paese >. 

ROMA — U n corso di poli
tica economica organizzato 
dall ' ist ituto « Palmiro Toghat-
t: » :n collaborazione con 
ìa sezione riforme e program
mazione e la sezione proble
mi del lavoro del CC del 
PCI. si terrà a Frattoechie 
dal 29 maggio al 30 g .ugno 
1978. 

Ai corso seno invitati com
pagni dirigenti del settore 
economico delle federaz.onì e 
dei comitati regionali, asses 
sori al bilancio dei comuni 
magg-.on. dei consigli regio
nali e provinciali, dirigenti 
nazionali , regionali e provin
cial i del s indacato, membri 
dei consigli di fabbrica delle 
aziende maggiori. 

Questo il programma del 
corso: 

Pr imo gruppo: 1) La crisi 
dell 'occidente capital ist ico, 1' 
anal is i della dinamica cicli* 
c a , 1 nuovi rapporti c o n i 
paesi sviluppati, le contraddi
zioni con il « t erzo m o n d o » ; 
3) il modello macro-econo-

; mlco dello sviluppo oligopoli
s t ico; 3» l'Europa nella cri-

i si in temaz .ona ie . 
) Secondo gruppo: 1) Lo svi-
. '.uppo economico del Jopo-
' guerra: 2> Il nodo della pVo-
j grammaz.one: dal l 'esper.cn/a 
I d. centro ì .n .stra a: proget

ti a medio t erm.ne; 3» I 
punti d. r i ferimento teoi l -

, ci del d.batt.to di pol.t .ca ? c > 
nom.ca. 

Terzo gruppo: 1) Spesa puo-
' b'.ica, programmazione, f dan

za , 2) 382. 616 e f .nanza loca 
le; 3) l'esigenza di riconver
sione industriale nel quadro 
degli attual i s trument i legi
slativi; 4) il dib.Ut.to su. le 
P P S S : dagli anni '50 %lla 
Commiss ione Chiarell i: 5) '.a 
central i tà del Mezzogiorno; 
6) una politica at t iva del la
voro e suoi s trument i . 

I compagni c h e desidera
n o partecipare a l corso de
vono inviare entro il 12 mag
gio all ' ist ituto Togl iat t i il 
n o m e t la qualif ica. 

Pandolfi 
annuncia 
a Bruxelles 
il «pacchetto» 
di venerdì 
BRUXELLES — Si è avuta 
1<I conferma da Hru\cllc-> che 
venerdì prossimo il governo 
italiano varerà alcune delle 
misure fiscali v tariffarie prc 
viste nell'accordo eli program 
ma. Lo lia annunciato il mi 
nistro Pandolfi clic partecipa 
alla consueta riunione dei mi 
mstri finanziari della CKK. i 
quali hanno fatto una sorta 
(li bilancio preventivo in .i 
sta delle prossime scaden/e 
di Brema (dove si discuter.» 
anche di revisione di poht.ca 
agraria comunitaria) e li 
Bonn. 

Conversando con i giorna 
li.sti. il ministro del Tesoro ha 
fatto largamente riferimento 
alla attuale situa/ione ita! i 
na richiamandosi agli mine 
gtii del governo, anche per 
quanto riguarda il tasso di 
crescita del prodotto nazio 
naie lordo, che dovrebbe rag 
giungere a dicembre 'su di 
cembre '77) il 4.5 '< Pandol 
fi ha confermato t h e il gover 
no italiano sta predisponendo 
tutto per ottenere prestiti sia 
dalla CEK sia dal F.MI prima 
della prossima pausa estiva 
e questo per parare i con 
traccolpi che la ripresa in 
atto in Italia potrebbe avere 
sulla quotazione rifila lira e 
sulla bilancia commerciale . 

Il ministro ha quindi illu 
strato il « pacchetto » d i e il 
go \ erno intende \ a rare iu-1 
prossimo coasiglio dei mini 
stri di \enerdi . II pacchetto 
— ha detto Pandolfi - coni 
prende misure nel campo fi 
scale , in quello tariffano 
(Ferrovie ed Enel» e in quel 
lo degli imestimenti Nella 
stessa seduta del co:i->ig!.o 
dei ministri \ c T à anche pr** 
sentata la noia di vana7ione 
al \ e c c h i o testo del bilanc.o 
del "78. in questa nota v, sa 
r a « un ricalcolo chiaro — ha 
detto il ministro — deVe sti 
me dt previsioni di cassa e 
quindi anche del disavanzo 
pubblico allargato ». 

Pronunciandosi -,u; temi di 
scussi dai mini ì tn finanziari. 
Pandolfi s; è dichiarato favo 
revole ad tna maggiore sta 
bil.tà dei tassi di i ambio ma 
ha sostenuto che non sj pos 
<ono disg.iriijere gli asp-'tt: 
monetan dai fatti eoonom.ci 
che so t tn tendo io . anche s e 
l'Italia — ha aggiunto — non 
chiede una p.ena convergenza 
economie a tra i « nove » per 
raggungero u ia maggiore sta-
b.l.ta valutaria 

Jxr Pandolfi lia annunc.ato 
per 1 Italia un ta-^so d. e re 
sc.ta dei 4.5 f? meno ottimi 
sta e stato il tedesco Otto 
Schicchi il quale ha detto ciie 
la Ger .nima federale poi re b 
be anche non raggiungere. 
quest'anno, l'obiettivo d: un 
aumento del 3.5 c'r del prodoi 
to nazionale lordo. I*a forte 
flessione subita dal dollaro. 
ha detto l'esponente della RFT. 
e gli scioperi che hanno col
pito l'industria tedesca hanno 
fatto registrare un incremen
to molto limitato del prodotto 
interno lordo. Se si prevedono 
miglioramenti per i prossimi 
mesi , ess i però non saranno 
tali da permettere di mante
nere l e primitive previsioni. 

Lettere 
aWXJnita: 

Se severità vuol 
solo dire aumento 
delle bocciature 
Egregio direttore, 

la severità in tutti i cam
pi. da più parti e Giustamente 
invocata, particolarmente do
po la morte di Moro, sem
bra debba provocare nella 
scuola un Incremento delle 
bocciature: questo almeno de
duco dalle prese dt posinone 
di molti miei colleghi. Riten
go sia una maniera un ix>' 
semplicistica di risolvei e i 
problemi; in particolare nel
la fascia dell'obbligo non mi 
pare lecito scaricare sui bam
bini e sulla loro « mancanza 
di impegno a ogni responsabi
lità. come se la nostra scuola 
fosse esente da ogni pecca. 

D'altronde, non è possibile 
neppure continuare a promuo
vere indiscriminatamente, io 
stesso che da dieci anni mi 
dichiaro contro la selezione 
devo ammettere che. con le 
nostre strutture, non boccia
re significa oggettiiHimente m 
molte situazioni favorire ti 
lassismo di ototoni e adulti 
e il deterioramento della scuo
la pubblica. 

Strade facili di fronte a ta
le situazione non esistono. 
Avanzo due proposte molto 
schematiche ma tali forse da 
avviare un dibattito 

Si potrebbe stabilire per 
leyge il passat/i/io automatico 
alla classe successila, ma 
contemporaneamente estrude
re la scuola a tempo pieno 
(a tempo pieno per tutti, an
che per i docenti che invece 
dt 2.i ore settimanali — IH più 
5 nella scuola media — ne 
farebbero .12 o 36 (.amplessi-
vomente) sul modello di quel
la sperimentata da don Mila-
ni- una scuola che promuove 
tutti ma è seria e /ormatila. 

Se tale proposta non fosse 
per il momento attuabile si 
potrebbe ripristinare l'esame 
di riparazione a settembre-
per evitare gli inconvenienti 
del passalo sarebbe « riman
dato » anche l'insegnante che 
nel periodo estivo terrebbe un 
corso intensiio ut propri ol
itevi Tale soluzione è più 
semplice in quanto non con
trasta con la normativa vi
gente: i docenti infatti giuri
dicamente godono di un solo 
mese di ferie, anche se di fat
to usufruiscono di un periodo 
più lungo. 

Prof. SERGIO GENTILINI 
(Forlì) 

La polemica 
sulla Moiitedison 
ili Castellanzii 
Cara Unità, 

nell'articolo di Edoardo Se
gantini pubblicato ti 10 viag
gio appaiono alcuni dati ca
ricaturali riferiti al Consiglio 
dt fabbrica Montedison dt 
Castellanza. Laddove a pro
posito del CdF si scrive che 
« 113 delegati di cui 20 delle 
imprese non hanno un co
mitato csccuttt o », ricordo 
che se Segantini ci ai esse 
chiesto delle tnformaziont. 
gli ai remmo spiegato che i 
lavoratori chimici con l'as
semblea dei delegati di Ge
nova del 1973 hanno scelto il 
superamento degli esecutitn 
per allargare la partecipazio
ne. Aver realizzato questo o-
biettivo sindacale non ci sem
bra un demento come si può 
rilevare dallo scritto. 

Circa il fatto che le deci
sioni vengano prese « nel mo
do più largamente assemblea
re, almeno nella forma ». se 
ne deduce che le assemblee 
dei lavoratori e quelle del 
consiglio sono ir.cuiMict dt es
sere soggetto e sono solo la 
espressione formale; tutto 
questo ci sembra francamen
te troppo per una realta ope
raia che ormai da oltre dieci 
anni lotta concretamente per 
la realizzazione di obiettili 
che tanno ben oltre t muri 
della fabbrica Circa poi al 
* buon sangue tra CdF e sin
dacato » e alle accuse di azien
dalismo. ci piacerebbe pro
prio conoscere quali fatti e 
da quali sindacati ed m che 
epoca sono state mosse tali 
accuse nei nostri confronti 
Voglio solo ricordare a Segan
tini che la calunnia non e 
un'arma dei comunisti a me
no che eoli ritcìqa che con
fidenze assunte j.rnatamente 
e da singole persone siano 
deliberati del sindacato 

Voglio far presente ancora. 
che la Montedison dt Castel-
lenza ha il p:u alto tessera
mento al sindacato chimici 
della provincia di Varese, che 
tale tesseramento e unitario 
(forse i l'unica proiinaa ad 
averlo ancora), che le prime 
95 deleghe unitarie raccolte 
m provincia nel lontano 19^9 
Tengono da questa fabbrica, 
che n 24 ore abbiamo rac
colto con i lavoratori 6O0 sot
toscrizioni di 2 500 lire cui 
scur.a per Brindisi, che un 
folto gruppo di operai è par
tito per Brindisi e che nel 
consiglio, da sempre, ci sono 
delegati che fanno riferimento 
a tutti i partiti democratici. 
DC compresa e nessuno hi 
mai prevaricato l'altro E ciò 
che e più importante iess\~:o 
ha mai messo e mette in ren
dita il tessuto unitario e il 
patrimonio di lotta di que
sta realtà operaia 

Come sempre disposto per 
ogni ulteriore informazione 
e confronto, ancora se-.za 
animosità, saluto 

LUIGI MARA 
«Caste'.lanza . Varese» 

Vorrei ricordare a Luigi 
Mara che. dopo l'assemblea 
di Genova, ed esattamente du
rante la sua assise fiorenti
na nel T6 «quella, se ram
mento bene, con Wolf Bier-
manni. il sindacato umtano 
dei chimici confermo due ne
cessita- ia funzione degli ese
cutivi e la rotazione dei loro 
componenti, per evitare il 
formarsi di caste di privile
giati e di burocrati. Mara mi 
accusa poi. citandomi - me
tà, di tenere in poco. pe. non 
dire in pochissimo conto, il 

ruolo delle assembleo di lavo
ratori. Quando la frase inte
ra, o Mara lo sn bene, espri
mo l'esatto contrario. 

Ma il punto vero e un altro. 
Il delegato Mnru nega, in so
stanza, che in posMito, an
ello nel passato prossimo, si 
siano manifestale divergenze, 
di metodo e di contenuto, tra 
Consiglio di fabbrica Monte-
disonC'astellanza e sindacato. 
Unii veritn, ni contrario, pro
vata, che oggi — conio era 
sottolineato nell'articolo — e 
in viu di miglioramento. Un 
esemplo? La questiono dol la
boratorio di ricerca sul po
liestere. Un esempio ancora 
più recente? L'Incontro azien
da-sindacato, impedito dal 
Consiglio dt fabbrica (o me
glio, dal suo gruppo dirigen
te) per il timore, diciamola 
così, che la Montedison ot
tenesse chissà quali conces
sioni. Con il i istillato che og
gi. gnizie anche all'uso stru
mentale che l'azienda ne ha 
fatto, il sindacato non cono
sce con esattezza ouali inten
zioni l'azienda abbia sul pro
blemi dello manutenzioni, ap
palti, ed altro. 

Per finire, le « confidenze » 
private a cui alludo Mara so
no fonti sindacali o politiche, 
attendibili o donne di utteii-
7Ì0110 almeno quanto il Con-
RiKlio di fabbrica della Mon
tedison Castellanza. Andiamo-
< i piano, dunque, con le ac-
euse di «calunnia» e lo le
zioni ili « omunismo Questo 
anche come piesnpposto per 
riprendete insieme, serena
mente. il discorso alla pinna 
oci.isione. irsi 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci a impossibili» ospitare 
tutto lo lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
emare i lettori ilio ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, cho la loro colla-
boranone b di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terra conto sia dei loro 
sugget unenti sia dello osser
vazioni critiche. OURI ringra
ziamo. 

Gino BUDA, Trieste; Ircno 
PIAZZI, Fontanella; Daniele 
FKRKARI. Modena; Antonio 
BEZZI, Roma; L,ulgi C . Cre
mona; Leone BERTOCCHI. 
Bologna, Duino ZAGARIA, 
Pioltello; Valerio. Migliarino; 
Andrea BELLANO. Dampre-
iny; Gianfranco DRUSIANI. 
Bologna; Mario GROSSO, So-
maglia; Angelo Antonio BE
NEDETTO, Venezia, Dino 
CALIDARI, l'arabiayo <«C/ii 
dice "Non con le Hit ma nep
pure con lo Stato"' Forse la 
maggioranza dei lai (tintori' 
U piuttosto gli stagliati 'on-
testatori da caffè che non si 
rendono tonto di essere stru-
mcntaltzzutt per fini oppo
stila), D A , Monralieri <« -Si 
t itole a tutti t costi organiz
zare in Italia un golpe, tipo 
cileno Per questo tutti snu 
no che le forze reazionarie 
interne non sono CM/XJCI da 
sole di attuare tale piano e-
versino Allora si inventano 
le Brtqate rosse, il partito 
armato comunista con sigle 
tutte tinte m rosso. Sfiorisi o-
no d'incanto t fascisti dalla 
scena politica italiana. Entra 
in funzione la fiotente centra
le eterstra che organizza la 
manovalanza assassina»». 

L D.. Roma (« Non dimcn 
licitiamoci mai che nei tempi 
di Sceiba, dai posti della pub
blica amministrazione furono 
cacciati via t parttglarit e qll 
antifascisti e al loro posto fu
rono messi tutti i vecchi ar
nesi fascisti »); Gaetano LltJZ-
ZI, Arco di Trento (insieme 
a una lettera sulla r crimina
lità nera ». ci manda 10 mi
la lire da destinare alla stam
pa comunista); Bruna SQUAR
CINE S. Margherita Ligure 
fscrive per lamentare il fat
to che una sua lettera di cin
que pagine è stata puAhli^a-
ta in questa rubrica molto 
riassunta- «Simonie Vaici o 
fatta leggere a dei compagni 
prima della pubblicazione, ora 
mi troio a doier dare una 
spiegazione sul perche è sta
ta tagliata, spiegazione che 
non posso dare m quanto 
non trmo la motuazione » 
l a motivazione £ quella che 
noi diamo sempre a tutti 1 
lettori- scrivete lettere hrevl 
perchè Io spazio è poco). 

Pi'tro ARRIGHI. Lonatn 
<f Mi hn meravigliato una af
férmazione (he il compagno 
I/ima hi fatto dopo il dram
mi della morte dell'on Moro-
"Tutte le persone che si tro 
lar.o ora m carcere sono del 
criminali comuni e non poli
tici e come tali devono pa
gare" Forse si dimentica che 
ti 70 per cento dei carcerati 
sono detenuti in attesa di giù-
dizio^*); Anna DALMAZZO-
N E . T o n n o (e Per tederei uni 
buona volta più chiaro sul 
terrorismo proporrei di cam
biare radicalmente metodo 
net servizi del! ordine interno. 
Sradicare personale che da 
troppi anni tiene sempre lo 
stesso incarico, inserire per
sonale ben qucltflrato e che 
dia la massima sicurezza per 
la nostra Costituzione»); 
CLASSE V B delle Scuole ele
mentari ri. via Go.'o di Carpi 
• ci mandano : brevi <ompo-
nimenti s e n n i da tutti gii a-
Iunni per condannare la vio
lenza >; Filippo BELLACICCO, 
Wolfsburg «ha srntto un vo
lantino per denunciare il fat
to di essere stato licenziato 
:n Germania perchè ammala
to una malattia contratta pro-
p n o per il lavoro stressan
te». Vincenzo TANT. Persice
lo 'ti abbiamo risposto per
sonalmente, ma la lettera c i 
è tornata indietro perche 11 
« destinatario risulta scono
sciuto alle Poste *. Puoi man
darci l'indirizzo esatto e com
pleto?). 

àcrlTite lettere brert, tndJeaad* 
rnn c h l s m n nome, cotnow • to-
dlrtm. CU desidera d » tal cairn 
non compaia a propri* DOTB*, • • 
Io prrrài. Le lettere noe tirai**», 
o tlcUte, e con Orma fOtfffbOt, 
o che recano la vola ImlU iiUm» 
« Cn grappo di— • noi 
pubblicate. 
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